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PER LAZIO, COMO E ASCOLI FIN ALE-THRILLING 
f ì f * ^ ! « * * 

La «generosa» partita di Rivera e C. ha aperto la strada ad un sonante 4-0 per i biancazzurri 

Umiliati all'Olimpico i rossoneri: 
qualcuno dice che fosse il Milan 

All'abulia della squadra di Trapattoni la Lazio ha risposto con la migliore partita dell'anno - Segna su rigore D'Amico, poi Giordano, (iarlaschelli e Badiani 

CORO BIANCAZZURRO NEGLI SPOGLIATOI 

«Giochiamo al meglio, 
speriamo di salvarci» 

1 rossoneri, dopo la figuraccia, si giustifi
cano parlando di... Lazio da scudetto! 

ROMA, 9 maggio 
Atmosfera dt festa sugli 

spalti della Olimpico e sul 
terreno dt gioco, invaso da 
centinaia di ttfosi, alla fine di 
Lazio-Milan conclusosi con la 
vittoria dei biancoazzurri per 
4 0. Una vittoria che lascia 
ben sperare, ma per ora lo 
spettro della retrocessione. 
per la IMZIO, resta potrà 
scomparire soltanto domenica 
prossima allo stadere degli 
ultimi HO' dt questo campio
nato che i biancoazzurrt gio
cheranno a Como. 

Si salverà la sauadra bian-
coazzurra'' L'interrogatilo vie
ne girato a Maestrelli che 
n dribbla » la domanda « Go
diamoci questa i ittoria. alla 
partita di Como penseremo 
nei prossimi giorni » Comun
que l'allenatore btanioazzurro 
appare molto fiducioso « La 
squadra e migliorata in que
ste ultime jxirtite sotto ogni 
punto di rista Sul piano atle
tico 1 ragazzi sono in perfette 
condizioni tanto e icro che 
oggi nonostante il caldo han 
no mantenuto un ritmo molto 
elevato Tatticamente si sono 
rittste le azioni in lerticale 
che ci permisero di uncere 
uno scudetto Ma quello che 
più conta e il /attore psico
logico » 

•1 questo punto Maestrellt 
spiega come e riuscito a con 
t meere t suoi ragazzi a « scio
gliersi » cioè a non giocare 
con neri osismo e paura « Or
mai — ha proseguito — dob
biamo giocare per liniere, oc
corre scendere in campo senza 
patemi d animo, impostando 
le azioni una dopo l'altra sen
za mai lasciare l'iniziativa agli 
avversari ». L'allenatore bian-
coazzurro sottolinea come nei 
primi minuti di gioco stano 
state fallite tre palle goal e 
ciò nonostante la squadra non 
si sia demoralizzata, anzi ab
bia aumentato il ritmo delle 
azioni di attacco 

Questa trasformnzione della 

Lazio può essere stata deter
minata dalla partenza di Chi-
naglia? 

« Lo escludo — risponde 
Maestrellt — perchè la Lazio 
ha perso alcune partite non 
per colpa di Chinaglia ma per 
vistosi errori di tutta la squa
dra ». 

Il discorso scivola sulla pre
stazione di Giordano e sulla 
dinamicità di D'Amico, fischia 
to dui tifosi in precedenti par
tite « l due ragazzi .si coni 
pletano a vicenda — dichiara 
Maestrellt — sono due mezze 
punte e quando st ferma uno 
c'è l'altro che riesce a co
prirlo ». 

Negli spogliatoi rossoneri. 
Trapattoni spiega che la sua 
squadra e slata trai otta dal 
ritmo di gioco, molto soste
nuto. imposto dai padroni di 
casa « II Milan — dice Tra-
ixittont — e sceso in campo 
deconcentrato, inoltre ti rigo
re concesso nei pruni minuti 
ha facilitato la Lazio ». 

I difetti della squadra ros
soneri! secondo il suo allena
tore sono stati vistosi a cen
trocampo e soltanto l'ottima 
prestazione di Albertost ha li
mitato il punteggio a solo 
quattro reti 

Benetti da parte sua ha dt-
>chiarato che se la Lazio aves
se giocato fin dalle prime par
tite con ti ritmo di oggi forse 
AI troverebbe a giocare l'ulti
ma partita non per la salvezza 
ma per festeggiare il suo se
condo scudetto. Anche Rivera. 
che ha giocato un tempo solo. 
ha avuto parole dt elogio per 
la squadra romana e sportiva
mente ha voluto fare gli au
guri più sinceri per la sua 
permanenza nella massima di
visione 

L'anziano Albertost malgra
do le quattro reti e l'unico 
ad apparire soddisfatto e ha 
buoni motivi per esserlo la 
sua prestazione e stata dav
vero ottima 

f .S. 

LAZIO-MILAN — Garlaschelli porta a tra il bottino dai biancazxurri. 

Negli stadi solidarietà con il Friuli 

St w 

«* w i -

Su tutti i campi dì gioco ieri • stato osservato un minuto di silenzio per onorare ie vittime del 
terremoto eh* ha devastato il Friuli. La foto inquadra spettatori • giocatori di Lazio-Milan, al
l'Olimpico di Roma. 

Dopo oltre un'ora di onorevole resistenza, Rigamonti e C. si inchinano ai gol di Urban e Festa 

Lariani a picco a Cesena (2-0): 
adesso la salvezza sa di chimera 

Arbitri per la retrocessione, i romagnoli intendono interferire domenica a Torino anche mila lotta-scudetto 

MARCIATORI: l'rban al 20' e 
Festa al 34" s.t. 

CKSEXA: Boranga 8; tlecca-
rrlli 7. Oddi 7: Festa 7. Ila-
nò» a 6. O r a 6; Fctrini 6. 
Frustalupi X. Bertarrlli 6 
(dal 24" s.t. I»e Ponti, n.c.). 
HiUolo 6. I rban 7. ( V 1?: 
Bordini n. 13: \a l rnt in i ) . 

COMO: Ripamonti fi: Multi 5 
(dal 26* s.t. P. Rossi . n . c ) . 
Roldini 7: Martinelli fi. Fon-
tnlan ». Melgratl 6: R. Ros
si 6, Correnti 7. Scanzianl 
7. Pezzato 6. Cappellini 5. 
N. 12: Tortora: n. 13: Tor-
risi) . 

ARBITRO: Concila di Par
ma, fi. 
NOTE giornata di sole, tem

peratura primaverile, terreno 
allentato per la pioggia ca 
duia abbondante nella mat
tinata Angoli 4 a 4 (.1 a 
2» per il Como Spettatori 
3 872 paganti. 5 087 abbonati 
per un incasso d: 11.109 80»). 

DAL CORRISPONDENTE 
CESENA, 9 maggio 

Con una buona prestazione. 
1 romagnoli hanno avuto ra
gione di un Como alquanto di
m e s s o e quasi rassegnato. I 
lariani hanno retto per ì pri
mi 45 minuti , finendo per soc
combere al 20' della ripresa. 
quando Urban. lasciato inspie
gabilmente libero da Muttt in 
area, dopo aver stoppato un 
doci le servizio di Frustalupi, 
ha battuto con un tocco l'in
colpevole Rigamonti. 

Addirittura un minuto dopo 
ancora Urban avrebbe potuto 
raddoppiare. Alla luce di quan
to il Como ha m e s s o m mo
stra oggi, ben difficilmente a-
vra possibilità di salvezza 
Piuttosto debole in difesa, e 
con due punte fumose, fin dal 
l'inizio ha dato la netta u n 

presisone che prima o pò. a-
vrebbe finito con il beccare 
qualche rete. 

Anche la reazione de: coma 
schi. a risultato sbloccato dal 
Cesena e stata piuttosto bian 
da, nonostante rivestisse e 
norme importanza per ioro 
un punto guadagnato a Cese 
na I padroni di c a s j . < he 
non assaporavano il gusio del 
la vittoria dal lontano 21 mar 
70. quando dopo un'esa'.tan-e 
gara, eboero ragione d: una 
ianciatiss-.rna Juventus. ar.i i.t-

per mettere a sopire le pole 
miche createsi attorno alla 
squadra, si sono impegnati 
molto, tentando m ogni modo 
di emergere 

Cera e rompagli. , hanno g.o 
strato H buon livello, domi
nando per lunghi tratti la par 
::ta. e sigiando dae reti d: 
ottima fattura Cesena ;n ««a 
Lue. d.mque. ed m grado di 
erger*! ad arbitro de: ram 
pionaio. dovendo domena a 
giocare in casa del Tonno . 

Cronaia Marcature q u e v e 

le accoppiate Danova su Ren
zo Rossi . Oddi su Cappellini. 
Ceccarelli su Scanziani Da 
parte comasca' Fonto'.an Ber 
tarelli. Multi Urban. Boldmi 
Petnni Liberi C'era per il (V 
sena e Martinelli per lì Como 
A centrocampo s. fronlegg.a 
no Poz/ato Festa. Corren*. Fra 
sia'.-ipi. Melgrati Bato lo A". 
!S tira Boidm: dal ; n i : V pa 
ra Boranga nonostante una 
rìev.az.oi.e di Odd 2"> H.aa 
monti in u-i ita -.a.va * i l'r 
i>.fi r s il prosjeg :o i l e i azio 

CESENA - COMO Uscita a pugno di Boranga su incursione tanana. 

ne è Cdd: a rimediare una in
tricata situazione con Renzo 
Rossi so:o di fronte a Boran 
ga 3fi" boranga esc e di dieci 
metri f.iori da.! area per ani: 
cipare il lan< .ato Renzo Rossi 
che di pieue r.:r.e**e m fa.lo 
lacerale -Ji» p unzioni- per il 
Como dai l.tiute per in fallo 
di Festa s i Pezzato Tenia 
Si an/ian: per C orrendi. gran 
tiro e Borauga sa*ta da talli 
pioi.e ma «•!< ara re'«-

A". 2u del.a r .presa Ceti a 
reiL riceve da Cera ed in 
progressione scavalcando 5-1". 
la l.nea .aierale to. < a pi-r 
Frustai ip. Cross perfetto e 
Croati '.a--f .a"o mspiezao:. 
n.en'e I:!>-ro prima —oppa di 
s.n.stro e poi d: des-ro msar 
ca 10:1 precido ; i x o 21" ser 
v . - o da B:"Tn.o an. ora Croati 
spara d. s.m»*ro da de:vro 
I area e la pa..a fa la baroa 
a. pa.o . 0:1 R.gatnont: ba* 
t ito Vi' e>« e Boranaa ad ab 
bramare una palla stilla re 
sta di Renzo Rossi servito da 
Correnti sa calcio piazzato 
34' Petnni d.fende con gr.nta 
una palla dagli assalti di Boi 
dini e g.un'o sui;,» trequarti 
crossa di sin S T O e Festa in 
tuffo di testa centra il sette 
della porta lariana battendo 
l'incolpevole Rigamonti 

42' Paolo Rossi opera 'in 
dribbling che gli da la possi 
b-.htà di saltare Cera e dai 
rì.eci me*ri tira a colpo s. 
curo, ancora Boranga con tm 
balzo prodigioso sul.a sinistra 
respinge di p igno 

4V prova Pozzato dal hm. 
te ma la palla tifìora 1 in. ro 
n o dei pali e fra gli applaudi 
del pubblico cesena te e l'inva
sione pacifica del campo ha 
fine per 1 tifosi romagnoli r. 
campionato "75 7fi. dovendo 
domenica 1 romagnoli giocare 
a Tonno 

Renzo Bajardi 

MARCATORI: nel primo tem
po, alTIl' D'Amico (rigore). 
al 39* Giordano; nella ripre
sa al 17' Ciarlaschelli, al 45' 
Badiani. 

LAZIO: Pulici 7; Ammoniaci 7, 
Martini 7: Wilson 7. Polen-
tes 7, Badiani 7; Ciarlaschel
li 7 (dal 75' Ferrari n.g.). 
Re (lecconi 7, Giordano 7, 
D'Amico 8. Lopez 7. (N . 12 
Moriggi, 11. 13 C.hedin). 

MILAN: Albertost 7; Anquil-
letti 6, Sabadinl 5; Turone 6. 
Ket ti, Biasiolo 6; CJorln ti. 
Benetli 6. Vincenzi ti. Rive
ra 6 (dal 46' Calloni 6) . Chia-
rugi 7. <N. 12 Tancredi. 11. 
13 Zignoll). 

ARBITRO: d a c c i ili Firenze 8. 
NOTE: Cielo coperto, tem

peratura afosa, terreno in ot
time condizioni Spettatoli 55 
mila circa, dei quali 30 978 
paganti per un incasso di 
L 76 949 900 Ammonito Vin
cenzi. Come osservatore pei la 
nazionale ha seguito la parti
ta Silvio Piola. Calci d'angolo 
H-5 per la Lazio Antidoping 
negativo. 

ROMA. 9 maggio 
Una Lazio letteralmente tra-

sfoimata sia sul piano del 
turno che su quello del gioco 
(ma le avvisaglie si erano già 
avute nell'incontro con Torino 
e Fiorentina), ha dominato e 
battuto li Milan per 4 0, re 
stando cosi in corsa per la sal
vezza e migliorando anche la 
differenza-reti rispetto al Co
mo. Ora 1 biancazzuru di 
Maestrellt si trovano a —5. 
mentre i comaschi sono a 
—8: chiaro che gli ultimi 90' 
di domenica prossima, nello 
scontro diretto proprio con il 
Como, saranno decisivi per re
stare in s e n e A. 

I rossonen di Trapattoni 
hanno subito, per quasi tutti 1 
90'. ti predominio territoriale 
dei laziali, ma non c'è dubbio 
che il duello che ha deciso la 
partita e stato c/iello di cen
trocampo A fa" pendere la 
bilancia dalla p a n e laziale 
non soltanto ha contribuito 
l'ottima vena di Vincenzo 
D'Amico, che pare essersi 
sbloccato psicologicamente ila 
quando Chinaglia se ne e an 
dato ma anche la deconcentra-
7ione dei vari Beneiti, Rivela. 
Col in e Biasiolo che non sono 
inai nascit i a filtrare le azioni 
biam azzurre, lasciando ampi 
spazi a disposizione dell'avvei-
s a n o 

Anche 1 difensori rossoneri 
non sono esenti da pecche, e 
buon per il Milan che Alber-
tosi si sia prodotto in inter
venti risolutori, su altrettanti 
tiri di C'iorrìano. Lopez. Ba
diani. Re Ce< coni. Martini 
Se poi mettiamo nel conto la 
traveisa 1 olpita al ti' da Re 
Ceccorn e il gol annullato a 
Giordano, allo stadere dei pri
mi 4.V. si avrà l'esatta portata 
della dnersa caratura del gio
co tra le due compagini. 

Si dira che il Milan e ormai 
pago del terzo posto già acqui
sito in classifica, per cui non 
si danna più tanto 1 anima «ha 
deluso persino domenica scor
sa. pur vincendo col Cesena 1 
Ma forse oggi, a rendere più 
difficile il suo compito, può 
avere contribuito la segnatu
ra laziale, venuta su rigore al
l ' i r del primo tempo, per 
un » mani » di Bet che ha 
impedito a Giordano di cal
ciare la palla I rossoneri si 
sono cosi visti (ostretti a rin 
correre il risultato, il che ha 
aperto varchi invitanti per il 
contropiede laziale 

Che la Lazio desse vita ad 
un incontro esasperato sul pia
no del ritmo non c'erano dub 
bi I.a posta erano le ultime 
speranze di salvezza, ma quel 
lo che ha stupito sono state le 
ottime triangolazioni e la 
buona intesa tra Giordano e 
D'Amico, mentre Garlaschelli 
mette \a in grosse difficolta 
Anquilletti In parole povere 
1 impostazione delle manovre 
hanno visto in D'Amico un re 
gista sopraffino e m Ixjpez un 
volenteroso rifinitole dell ulti
mo passaggio 

Ma tutta la squadra ha gio
strato con buone geometrie, 
senza mai perdere il filo di 
un discorso (he se fosse mi 
ziato qun'troi inqi.e domem 
i n e fa avrebt** portato la 
Inizio già in salvo Ma e inu
tile ragionar to l senno di poi. 
resta il fatto che se si fos 
se più spesso ruorsi «anche 
quando c e r a Cnmagliai allo 
apporto del giovane Giordano. 
forse il dramma non avrebbe 
avu'o bisogno di essere VTSSU 
to fino allo scoccare dell'ulti 
m o minuto dell ultima gior
nata 

Ma veniamo alla cronaca 
che fotograferà non soltanto 1 
quattro gol dei laziali <e la 
prima volta che accade in que 
sto campionato», ma 1 esatto 
andamento dell'incontro AI -V 
la La710 potrebbe già andare 
in vantaggio, ma Garlaschelli 
viene ostacolato in modo nide 
da Turone Al 6' la traversa di 
Re Cecconi mentre il Milan 
s: fa vivo al 9' con una puni
zione di Chiarugi raccolta da 
Benetti e perfezionata da Vin 
cenzi, ma il portiere laziale e 
bravo a deviare in angolo 

La Lazio preme sull'accele 
ratore e il Milan cerca di con 
trastarla come meglio può 
Ma ecco a l i l i ' arrivare il p n 
mo gol crovs di D'Amico per 

Giordano, la palla rimbalza e 
Bet cerca di impedire al cen
travanti laziale di calciarla, 
ma lo fa con la mano e Ciac-
ci. bene appostato, decreta il 
rigore che D'Amico trasforma. 

I rossoneri accusano il col
po e i biancazzurri seguita
no nel pressing Al 15" Alber-
tosi respinge un tiro di D'A
mico che Sabadini non rie
sce a tenere a freno Al 24' 
altro intervento decisivo del 
guurdiuno milanista, su tiro 
di Giordano. La Lazio ha la 
.supremazia del centrocampo, 
ma al 36' rischia su punizione 
di Chiarugi e la palla viene 
spedita nello specchio della 
porta da Sabadint; Pulici e 
pronto alla parata Un nunu 
to dopo Albertosi e chiamato 
ancora 111 causa - punizione di 
Lopez, raccoglie Badmni che 
smista subito a Giordano che 
calcia ni volo, ma il portie
re rossoneri) sventa Due mi
nuti dopo il secondo gol pu 
mzione di D'Amico per Ba
diani, cross e tiro al volo di 
Re Cecconi, Albertosi respin
ge corto, irrompe Giordano ed 
è rete Al 45' il gol annulla
to ai laziali- Badiani crossa 
dalla destra. Giordano è pron
to e in mezza rovesciata sco
della m rete Ciacci annulla 
perchè il guardalinee aveva 
sbandierato perchè la palla 
era già fuori Nella ripresa il 
Milan si presenta senza Ri-
vera che, in venta , aveva fat
to ben poco Ciacci fa effet
tuare il minuto di raccogli
mento in segno di lutto per 
le vittime del terremoto che 
ha colpito il Friuli. 

La Lazio non molla le o-
perazioni e al 15' raccoglie 
i frutti Badiani passa a Re 
Cecconi che porge a Giorda
no. il quale smista subito a 
Garlaschelli. Il guardalinee di 
destra sbandiera un presunto 
fuorigioco dell'ala laziale, ma 
Ciacct fa proseguire, giusta
mente. il gioco e Garlaschelli 
realizza la terza rete La I-i 
zio insiste e piemie d'asse 
dio Albertosi < he si produce 
in ottimi interventi, rimedian
do anche alle manchevolezze 
dei suoi compagni di difesa 
Al 30' D'Amico potrebbe far 
secco Albertosi* tenta la fi
nezza con un pallonetto che 
finisce alto sulla traversa Al 
40' gran punizione dt Benet-
ti e ottima parata di Pulici. 
Al 45' il quarto gol fugge 
Badiani. Vincenzi tenta di 
strattonarlo, ma il laziale re
siste e Albertosi deve inchi 
narsi per la quarta volta 

Giuliano Antognoli 

DELUDENTE 0-0 TRA ASCOLI E BOLOGNA 

Unanime scontento 
e per i piceni 

si profila il peggio 
Polemiche e contestazioni per un presunto r i 
gore su Silva non rilevato dall'arbitro Menicucci 

ASCOLI: Crassi 7: Lo Goz
zo ti, Perico ti; Coluuttl 7. 
Castoldi ti. Morello ti: Sai-
vori 7. (dal Iti' del s.t. Ghet
ti n.g.). Vitati! ti. Silva 7, 
Gola ti. Zandoli ti. 1'-'. Itec-
ciii. 14. Mliiigutti. 

BOLOGNA: Mancini 7; Val-
ma.ssoi ti. Cresci ti; Bellfi-
gi ti. Rotersi 5, Massime!-
li ti; Rampanti ti. '/anello 
ti. Clerici ti, Trevisani-Ilo 5 
(dui 23' del s.t. Biaucartli 
n.g.). Chiodi ti. Vi. Aduni, 
14. Bertuzzo. 

ARBITRO: Menicucci di Fi
renze 5. 
NOTE Cielo a tratti coper 

to, spettatori oltre 20 mila 
(donne e ragazzi hanno avuto 
l' ingiesso gratuito», di cui 77t>8 
paganti e 7ti00 abbonati per 
un incusso complessivo di 47 
milioni 872 700 lire Angoli 10 
a 5 per l'Ascoli, primo tempo 
ti a 3 Sorteggio antidoping 
positivo per Clerici, Chiodi e 
Biancardi del Bologna e Ghet 
ti. P e n c o e Vivimi dell'Asci) 
h 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI. 9 maggio 

Per l Ascoli st sta mctten 
do veramente male Difattt le 
dirette mali per la terz ulti 
ma piazza ni che vuol dire 
serie Bi hanno unto e pareg 
giato Se il Verona e riusit 

Mancini, il portiere bolognese, si 
è opposto con bravura agli assal
ti dall'Ascoli. 

In TV la finale della Coppa dei Campioni 

Bayern - St. Etienne 
mercoledì a Glasgow 

Per il calcio internaziona
le si apre una settimana den 
sa di appuntamenti di gran
de interesse Tra questi la 
finale della Coppa dei Cam 
pioni in programma meri o 
ledi a Glasgow <e per TV» 
I tedeschi del Bayem. de 
ten ion della Coppa, si trove 
ranno di fronte un Saint E 
tienne largamente sfavorito 
dai pronostici e perseguitato 
da una s e n e di infortuni che 
sembrano compromettere u! 
tenormente le sue già scarse 
possibilità di conquistare lo 
ambitiss imo trofeo II terzi 
no Fanson . infatti, non sarà 
sicuramente m campo, men 

tre assai dubbie sono le pre
senze del centrocampista Sj 
nadel e dell'attaccante RCK he 
teau entrambi infoi tunat. si 
in una partita del campiona 
to francese contro il Nimes 

Ecco il calendario delle par 
tue intemazionali che si gio
cheranno questa settimana 

MERCOLEDÌ' 12 maggio a 
Glasgow Baveni Monaco 
Saint Etienne finale delia 
Coppa dei Campioni, a So 
fìa Bulgaria Romania, finale 
(andata» del campionato bai 
c a n n o SABATO 15 maggio 
a Glasgow Scozia Inghilter 
ra per il camp.onato mter 
britannico 

Automobilismo: a Nesti 
lo corso di Dobratsch 

Motonautica: 
Fioretto vince la 

«100 miglia» del Po 
FERRARA. 9 maggio 

Alberto P.oretto. un foto
grafo d: Casalmonferrato. 
considerato al l t v.gilia un 
ouì sider. ha v .nto a ^orpreva 
la dodicesima ed.z .one della 
100 miglia de» Po Trofeo S. 
Giorg.o. gara internazional-
di motonaut.ca s .o l tasj ozg: 
a Ferrara sulle acque del fiu
me da Pontelago curo a Go 
n n o e ritorno per un totale 
di 186 chilometr. Seppure 
avversata dal maltempo, la 
ccmpetiz .one ha v.-,*.o a l U 
partenza 1 pui quotati moto 
nauti nazionali ed e s t e n che 
si ^ono dati battasi .a su un 
campo di gara qua-i prò.hi 
t ivo per la l . tta p.oze.a ed 
il forte t en to 

VIIXACH «Austria» 9 maeg.o 
I. .(aliano Mauro Nesti. a. 

volante di una Ix>la Chevron. 
si e aggiudicato i>ggi la corvi 
a immobilistica in salita del 
monte Dobratsch. seconda 
prova de» campionato euro 
pei» della montagna, col tem 
pò complessivo d: 5"3I"44 

Nesti . che aveva vinto la 
corsa anr-he l'anno scorso, ha 
migliorato il p n m a t o da lui 
s'abilito in quell'occasione col 
tempo di 2'45"90 coprendo nel
la seconda manche odierna 1 
6 0^4 km del tracciato in 2' 
4V42. per una media di 112.«fio 
km h 

Chiesta la classifica 1» Man 
r.» Mesi.. Italia. Lola Chevron. 
2» J immy Mieus<eì. Francia. 
Alp.ne Renault a 44": .1» 
Gian Boeris. Ita.la Osella. 4» 
Domenico Scola. Italia, Chey-
:on BMW. 5» Mario Keller. 
Germ.in.a C Dojsr. fi» A 
chll.e Ar/i I-a.ia Osella BMW. 
7» Hemz Be-ìger Germanri O . 
IJOU T. 8» .Juan Fernande/, 
Spagna. BMW Osella, ft» Horst 
Deutsch. Germania O , Ober 
moser. l«ì» Anton.o Pu.g De 
live»:, Andorra. Ix»Ia 

/o a lei mare quella grande 
squadra inoiuhe autcìtica 
«macchina da gol») ihe e i! 

Torino e la Lazio ha Ietterai 
mente surclassato quei « pò 
veri diavoli »> del Milan coi' 
quattro reti l'Ascoli, che sul 
la lana atei a ti compito più 
sempUci'. ha tallito nel suo 
intento 

10 0 a 0 casalingo non sotl 
disfa nessuno, ne gli spot 
tilt ne 1 dirigenti e tanto più 
il tecnico bianconero ap/xn 
.so molto qui ni tei mine del 
l incontio Purtroppo abbiamo 
notato una squadra che ha 
tentato tu tutti 1 modi di rea 
lizzare un agognato gol che 
magari avi ebbe permesso al 
la compagine picena dt vini e 
re e di mere perciò un punti 
ano in più m modo ila es 
sere insieme alle altre diret
te concorrenti 

Un Ascoli che agonistica 
mente ha dato tutto quello 
che potei a dure ma che lu 
1 ulita non ne ha avuta poi 
molta Abbiamo visto insani 
ma una tipica compagine un 
pegnata nella urna retroces 
sione che non ha saputo man 
tenere lu ialina necessaria per 
poter portare a tetti e concili 
sione la sua lotta 

Visto ti pareggio senza li
ti si può bene intuire che il 
Bologna non ha i oncesso nul 
la alla squadra marchigiana 
anzi ha avuto secondo noi le 
occasioni migliori per realiz 
zare un imio di gol in tasc 
di contri,incile Uamixinti. Cle 
ria e Chiodi hanno però tro 
iato un Grassi superlatno che 
in tutti t modi e riuscito a 
saltare la sua porta 

Bisognu ora ricordare un e 
pisodto che sicuramente a 
1 rebbe sbloccato il risultato 
e l'animo degli ascolani Cor
rela il .{/" del pruno tempo. 
il lentravanti bianconero, do 
pò ai er preso una palla al 
lunite dell'area bolognese 11 
e entrato contrastato da Ro 
verbi il quale entro la sua a 
rea piccola lo ha nettameli 
te falciato Logiche e comprai 
sibili le rumorose proteste del 
pubblico e quelle sicuramcn 
te più composte dei gioiatori 
ascolani Ma il sicnor Meni 
cucci e stato inamoitbtle a 
suo giudizio l'entrata del di 
tensore bolognese è stata, pur 
se vigorosa, sostanzialmente 
lecita 

Oggi. 11 jxire anche super 
fino ricordarlo la partita non 
ha contesso nulla allo spetta 
colo e gli spettatori si sono 
dm uti accontentare delle scar 
se emozioni che le due squu 
dre hanno saputo oflrtre Dal 
canto suo. I arbitro ha fatto 
molto bene ad annotare ben 
cinque nomi sul suo taccuino. 
quattro dei quali bolognesi e 
uno solo asiolano. ma questu 
rimane lumia attenuante 
t simulando altri errori 1 per 
il fischietto fiorentino 

Passiamo ora alla cronaca 
Siila oggi uno da migliori 
al h entra in area rossoblu 
ma il suo tiro rat 1 ternato ne 
ne da iato da Itoiersi Su! 
conseguente calao dalla bau 
dterina la difesa emiliana ha 
respinto debolmente e Morcl 
lo s'è prontamente si agitato 
sulla stero ma il pallone ha 
soriolato di poco la traiersa 

11 primo pericolo ihe il Do 
log mi fa passare at bianco 
neri avviene at l'i' ad opera 
di Vanello il quale da fuori 
area ha impegnato in una di' 
ftcoltosa ]>aratu ti braio Gras 
st F stata poi la tolta di 
Rampanti di andare ttctnis 
simo al gol ma il portiere a 
scolano e riuscito a si catare 
anche questa insidia magari 
con un po' di fortuna Verso 
la mezzora Sili a in mezza 
girata ha costretto Mani ini ad 
un interiento di piede Set mi 
miti pri tardi l'episodio de! 
agore negato e gin descritto 

('leni 1 a! >' della ripresa ha 
aiuto l onasione più tatare 
tole per realizzaif giunto a! 
limite dell arca cor. a 'iwiio 
Castoldi ha 1 s/xtrato » in 
porta n:n Gias\: ha respinti» 
l al (lirici «• In (Inzzi* h(l /»<" 
pensato ad a'iontanare la mi 
naccia Di lontra al! ^sco!l e 
capitato che Gola solo m a 
rea emiliana, abbia spedito a7 

le stelle uri pallone con < ut 
ai rehtic jxifuio realizzare iitn 
semplti ita 1! go! della 1 itti* 
rio ttlt u'tirii due brìi tilt II 
ha torsi la ittmpagmc bolo 
qnese su un colpo di testa 
di Siila chr Mancini ha de 
nato con la punta delle dita 
e con Morello che sempre di 
testa hn sfiorato ?' palo alltz 
sinistra del portiere ospite 

Mario Paoletti 

Fiori a Campobasso 
per un soldato 

morto nel Friuli 
CAMPOBASSO. 9 maggio 

Sul campo sportivo di Cam 
pobasso all'inizio aella parti
ta di ta l l i o della squadra lo 
cale ioti quoKa del Sorrento 
una i orona ili fiori e stata 
deposta 1:1 memor a del sol 
dato Livio Blas.g. deceduto 
nella laserma di Genuina nel 
terremoto del Friuli II sol
dato era fratello del centra 
tanti titolare della squadra 
del Campo.» isso Lucio Bla 
sig. t he oggi non e sceso in 
i ampo 
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